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INTERLOCUTORI. 
ADAMO. ABULIE, 
EVA, CAINO, ; 

PARTE PRIMA. 

Olle Adamo . E'va , Eva infelice . 
Dove fci , dove t^agj^iri? 
Fatti rei d'afpri martiri -, 
E che più fperar ne Mcc'? 
AJa, Folle Adamo . E'va. Eva infelice ? 

Figli, traditi figli 

Soi di voftre fventure io fui T autrice 
Incauta Genitrice 
Cedendo a' rei configli 
P un'Angue lufinghier^che allettale inganna 
lìui nemica a me ftefla , £ a voi tieanna . 
Mite ii Ciel per voi fplendea ,^ 

Jo Tarmai di crudeltà , ^ ^ * ^ 

Se con voglia ingiufta , e rea 

Ideando erger me ft<^ira , 

Vidi opprelTa 

La tradita umanità . Mite, ec. 

Sotto 'Itfior di fpeme infida 
Angue afcofo inganni ordì , 
Ch'anche un sibilo omicida 
E' configlio lufinghiero 
Del penfiero , 

Che orgogliofo infuperbì. Sotto, ce 
Abel. Se la pietà del Ciclo 

Del tuo faUo è maggiore^ 

Madre, fempre il tuo cuore 

Sospirerà d'immenfo duolo erede ? 
E'va O quanto Abelle, o quanto 

Di sì tenera età l'adulta fede 

L in- 



. -L* infedele mio . l- 
^"'"•E.Mua: ihanVrl^;^'^'^'"^ pùnto . 

Amar. .Genitori , ' 

^ 'nfehce Caino H r« i ^ 

S't.bondadJ^noft^rV'^^^^^- 

^^./ r- ^''^ Eftate si viL "° "1"^' 'aggio 
d, luce ardente ^'^'"^•^ 
'^'^i tepidi i rJf r 

Ne;i.drd'ò4;tr^'°'-»°'"o 

^"^-el vùa a, giorno 

.'^^i'-crea???or - V^^^ cnn^ ^'o^o 
Qy^' fiati canon- 

Del Augelli 

Que.^^"'' agli albor 
canti novelli ' 

5! Ci'Io rivolK ' 
^" Placd, modi 

^''■'■ «s;;:?:';*/""'"», fon .odi, 

C«ScL.o',rr"i^S:,' Ve„,o. 

^P"'"» «duco ammanco , 
I A z 'che 
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Che fparge entro la cuna 
Pria di fuggcre il latte onda dì pianto . 
Al variar degli Anni 
Scorge vana Tetà , non le fventure , 
Se alle più acerbe cure 
Lo chiaman del deftin Tirate tempre 
Apre gli occhi col pianto ^ e pknge fcmprc. 
Ada. Del tuo deftin crudele 

L*afpro tenore indarno incolpi, o figlio 
Son rimproveri miei le tue querele , 
Colle lagrime tue piange il mio ciglio , 
Ma non credere al pianto,ah ch'io non t'amo 
Se quei contenti [oh Dio] 
Che* CicI ti dettino t'invola Adamo . 
Ad.E'v.aiAÌ dolor ne fe foggetti 
Il defio di dominar , 
E l'ardir d'alteri affetti 
Ne coftrin^^e a la. . Al dolor.ec* 
AlToccafo de' contenti 
Voi nafceile a fofpirar 
E più pene , che momenti 
Siete aftretti a numerar. AU'occafo, ce. 
Enja In tormentofo efiglio 

Vivo lungi da voi piagge beate , 
Piagge un tempo sì grat€ , 
Conforto del penfier, gioia del ciglio 3 
Ma refe in un momento 
Pria delizie dell'alma , e poi tormento. 
Del piacer lieto foggiorno , 
Care mete a'dcfir miei, 
Ingannata io vi perdei, 
Tormentata a voi ritorno . Del , ec. 
Torno sì , ma '1 cuore pp pi cfl5) 
Trp or più acuto , 

Che'n quel cor, die l'ha perduto 
E* tormentò il bene ifte^Io . Torno,eC# 

Si, sì 




Si , si crudi penCeri 

per accrefcer pene, 
UeJ perduto mio bene 
, memoria m rz^ deftor^ 

^ In rormentofo efiglia " ' ""'^^'^ 

n""" '""8' da voi piasse beafP 
^'/''.Dove nvofgoU piede " 

S ti '■•^''^ f«to gioco 

D P'^'^, *^^ngiar di loco ^ » 

Pace al cor fi concede 
J>e miniera d'affinr,; xm 
Inftabile è 1 delio ^ ' 
La memoria è dolente 
Con orgoglio s'oppone 
Il fenb alla ragione 
riuttuante e'I voler > 
^ ' Prefent. danm' ^ "'«^^^ > 

, i?oriu?Jdi dt^Tfpt^ fit! > 

Agi. orrori di fofche proce! ; 

Chiare Stelle fuccedono nciel 
Difciolto dal giel "l'-'ei, 

gfJP.'-^^^P'i vago s'infiora. 

Si fperl^:iV?teri ' ''"^^ ^^^^^ 
E voi figli innocemi , 
V>n tributi finceri 
oilie riverenti 



Difarmatc del Ciel la deftra ultrice, 
Che offrire a me non lice 
Oftic a quel Nume a cui rubclla io fono 
• D'un' empia mano è mal gradito il dono . 
/Ja. A quel Nume , che am.ando fi teme 
Cui le Stelle lambifcono il piede, 
Offra voti 3 e fia vittima il cor , 
Pi.iirimc apprcfti , ma fiamme di fede 
Sparga lampi , ma lampi di fpeme 
Defti inccndj, ma inccndj d'Amor. 
CaÌK, Perchè con faufti lampi 

Su l'aurate pendici il Sol rifplenda, 
Perchè giammai non fcenda 
Le piagge a funeftar turbine, o gelo , 
Jo t'offro o Re del Cielo 
Quefti di bionda meiTe aurei tefori , 
Più che frutti de' Campi 
Dolorofa mercè dermici fudori . 
E^ca Ma quai nubi funefte 

Ingombrano d'orror l'Eterea Mole } 
E come in un baleno 
Sifcolora il fere no 

Del più bel dì, che'n Ciel guidafle il Sole! 
Cain. Ah che l' ira del Cielo 
A fulminare avvezza 
Le Vittime devote ancor difprezza. 
No , no 5 no non cederò 

Crudo Cielo al tuo rigor , 

Jo che'l viver ebbi in pena^ 

Fatto reo de* falli altrui , 

]o, che fui 

Nato appena , 

Tormentato dal dolor 

Nuovo mal temer potrò ? No,no,no3CC. 
Tempra voci sì ree , dunque prefumi 
Placar con vii tributo un Dio sdegnato ? 



Il Sarrir '^"^ nvoJto 
j sacrificio iftelTo 

tencbrofo ardore 
r Figura il tuo hUir r- i 

Con VOCI dftt^ì^^ • 
tuoi doni 
mormora il Ciel 

?• fdeg'no crude, 

Improvvi/oTSo' P'"' ' ^'^''^'"^ vendetti 
Di* yr.. y^^^^^ m invio 

4X«Sd„°"''J'"'° " Cielo 
Che fi, degli occhi miei delizi, 

^r, Dal Cielo pietà 

^" affetti lìnceri 

^''"«"gradirà , 
-^if/. y?'/ffida il tuo cuore ? 

V, ' .^«««de il tuo zelo ? 
P ^it^ielo. 

£T,a "''^ • 

^ir/. a i Sì , sì nel core 



Il zelo sfavilli , 

La fe non vacilli 

r affidi 1. 

rr^^ 1 amore , 
Mameli ^ 

Cai/f. Il Cielo a' miei voti 

Di sdegno s armò . 

Ahel A* preghi devoti 

Refifter non può , 

E'va Ch'infiamma il tuo petto ? 

Abcl V affetto . 

E'va Chi n vita ' 1 foftiene ? 

Abel La fpene , 

E'va Che meta ha il volere f 

Ahel le Sfere . 

a 2 Avvampi*! deCo 

Di fiamma sì pura 
La fpeme è ficura 
Sei termine è Dio . 
Etne della prima Pane . 

PARTE SECONDA . 

OH percliè più feconde f menti, 
Verdcggin l'erbe a riftorarglr Ar- 
Nè perchè più ridendo più giocode 
Si prefiggano V ore al viver mio 
Ma fol perchè tu fei 

Meta agli affistti miei , mio ben , mio Dio 
Più che un'oftia fedel t'offro devoto 
In facrificio V alma, ^'1 cuore in voto 
Gradifci di mia fe l'umil tributo, 
Et odi almeno in favellar del cuore 
Se di rozzo Paftore il labro è muto - 
Lieto suol , Rive odorate 




Scorre i voti al labto mio 
V,t' '^'■^^P'-^ P'ù fiorite ' 

morbida pe^nC /"'i^' '"'■^ '"''"Ito 
C... D„„,„, /Z'Ì;',^» [-or confonde ! 

^^,/" i!.d"ol non ha legge , 

M,l fv'"g.3'»i', C/7,«. Tu menti 
^i./ S.'^'"» Vaneggi ' 

Ma dove b m chi regna ^ 



Jìbel Nel Cielo , Catft.Ch'h ingiufto , 
Abel In Dio, Cahi. Che mi sdegna . 
Abcl Se gli sdegni del Ciel placare intendi', 

Riprendi pria riprendi 

Con pil^ faggio defio 

L'orgoglio in te, non la giuftizia in Dio. 
Ctf/;;. Alle tue voci altere 

Si dcfta contro te sdegno più crudo . 

D'oltraggiata Innocenza il Cielo c feudo . 
Cani.SÌ sì quel Dio, chc'n tua difefa invochi 

Or t* involi al furor del braccio mio . 
AJa. Ah perfido Cam . E'va. Deh ferma. 
AheL Oh Dio ! 

Ada. Empio. E^va Spietato! Abrl Ahimè, 
E'va Figlio. Abet. Madre. Enja. Mio ben . 
Abel. Pietà mercè. 

L' ignoto martire , 

Chc'l petto racchiude 

Struggendo mi và , 

O quefto è morire , 

O pene si crude 

La morte non ha. L' ignoto^^ec. 

Già fento languire 
Gli fpirti dolenti. 
Soccorfo pietà , 
O quefto è morire, 
O tanti tormenti 

La Morte non ha. Già,ec. 
E'vaTu cadi efangue o figlio , 

Jo nel feno t' accolgo , e più non miro 

I rai del tuo bel ciglio 

Più del tuo labro il dolce fuon non fento, 

Deh pria che mi confumi 

La pietadc, l'amor, Tira, il tormento 

Volgi i languidi lumi 

Nel tuo fangue innocente , 



{? .<' <IM' maggiore 
... ^"na empietà , 

E?re e noli -I ^^nguite 
Jiafy°« quelle ferite, ' 
f^**rgere un no dolente. 



Di vermiglio, e caldo umore, 
lo di lagrime un torrente, 
Che pur fangue è del mio cuore. 
Jda, Ma con fiero fembiante 

Pentimento, timore, ira, e fofpetto. 
Qui traggono Gain qual fiera errante. 
E^va Dove, dove ti guida 

Crudele , empio, omicida 
Del tuo furor Io fccllerato eccelTo ? 
Cain.Vuggo voi , temo il Cielo, odio me (lelTo. 
SI sì dal Cielo irato 
|o cerco in van lo fcampo , 
Se*l mio fcno agitato. 
Lo ftrale incontra allor , che fugge il lampo. 
Per coprire i mici falli 
Su fu Monti cadete , 
Aprite il fcno, o Valli, 
E un*em.pio fommergcte. 
In Saette, in Comete 
Cangiatevi del Ciel lucide Faci, 
E voi Belvo rapaci, 
Da' più ramiti Chioftri , • ' • 
Sprigionatevi, ufcite, 
* Impwgate , ferite , 
Chi avanza in crudeltà le Fiere, c'Moftri. 
Quello fuol di fpine armato 
• Per punir Terror primiero. 
Dal mio fallo oggi irritato 
Produrrà germ?, più fiero v 
Produrrà (pine più dure 
Del mio cuor nate allo fcempio , 
E faran chiufe punture , 
Pene tacite d* un' empio. 

/IL FINE. 




